
 

Decreto Dirigenziale n. 75 del 23/03/2016

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 11 - Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e

Politiche Giovanili

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DD N. 85 DEL 16 APRILE 2015 E DD N. 354 DEL 22 LUGLIO 2015 - INTEGRAZIONE D.D.

NN. . 45-46-47--46-47-48-49-50-51-52-53-54-55-56-57-58-59 DEL 10/3/2016 E  N. 66 DEL

15/3/2016 
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IL DIRIGENTE 
 

 
PREMESSO CHE:  

a. la Giunta Regionale con deliberazione 21 dicembre 2012 n. 756 ha preso atto 
dell’adesione della Regione Campania al PAC – Misure anticicliche e salvaguardia di 
progetti avviati, che prevede la riprogrammazione e la riduzione del cofinanziamento 
statale dei Programmi Operativi Regionali, cofinanziati dal Fondo Europeo di sviluppo 
regionale (FESR) e dal Fondo Sociale Europeo (FSE) per un importo complessivo pari a 
1.838 milioni di euro, di cui 1.688 milioni di euro a valere sul programma FESR e 150 
milioni di euro a valere sul programma FSE; 

b. con deliberazione n. 495 del 22.11.2013 la Giunta Regionale della Campania ha, tra 
l’altro: 

c. preso atto della rimodulazione delle risorse a valere sulla terza ed ultima 
riprogrammazione del PAC, alla luce del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito 
in Legge 9 agosto 2013, n. 99; 

d. attribuito alle strutture amministrative di cui all’allegato 2, parte integrante e sostanziale 
del provvedimento, l’attuazione degli interventi a valere sul Piano di Azione Coesione e 
le relative responsabilità di gestione amministrativa e contabile, di monitoraggio, di 
controllo e di rendicontazione delle spese sostenute; 

e. dato mandato alle strutture amministrative di cui all’allegato 2 di utilizzare, per le Azioni 
del PAC I e III a titolarità regionale, in via generale il SIGECO del Programma FSC 
2007-2013 e, per gli interventi che potrebbero essere oggetto di rendicontazione sui 
P.O. FESR e FSE 2007-2013, i SIGECO già validati per i medesimi Programmi; 

f. con deliberazione n. 542 del 9.12.2013 la G.R. ha istituito, nel bilancio gestionale 2013, i 
nuovi capitoli di entrata e di spesa relativi alle attività finanziate dal Piano di Azione e 
Coesione con l’indicazione delle strutture regionali competenti; 

g. con deliberazione n. 151, del 26/05/2014, la Giunta Regionale ha disposto l'iscrizione 
delle risorse finanziarie necessarie per l’attuazione, nel triennio 2014-2016, del Piano 
Azione Coesione, apportando le variazioni, anche compensative, in termini di 
competenza e di cassa, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, lettere l) ed m) della legge 
regionale n. 6/2013 e dell’art. 5, comma 1, della legge regionale n.4/2014, agli 
stanziamenti dei capitoli di entrata e di spesa del corrente bilancio gestionale 2014-2016 
così come indicato negli allegati sub B1 e sub B2, che costituiscono parte sostanziale e 
integrante della medesima deliberazione n.151/2014; 

h. che lo stesso Comune non risulta inserito nell’elenco dei debitori nei confronti della 
Regione Campania sia per forniture idriche che per canoni di depurazione e fognatura di 
cui alla nota protocollo n. 2013.0728426 del 22.10.2013 – della UOD Impianti e reti del 
ciclo integrato delle acque di rilevanza regionale prodotta ai sensi della deliberazione di 
Giunta regionale n. 380/2012; 

 
i. con decreto dirigenziale n. 85 del 16 aprile 2015 è stato emanato l’Avviso pubblico con il 

quale si intende sostenere, ai sensi del decreto dirigenziale n. 1227 dell’11.12.2014 di 
approvazione delle “Linee di indirizzo delle politiche attive per la ricollocazione e il 
reintegro dei lavoratori percettori di ammortizzatori sociali anno 2014 /2015”, i lavoratori 
che versano in situazioni di grave disagio economico attraverso l’assegnazione di 
“voucher” per prestazioni di lavoro, con priorità a coloro che sono maggiormente in 
difficoltà dal punto di vista economico; 

j. il decreto dirigenziale n. 85/2015 ha destinato risorse finanziarie per far fronte 
all’intervento di cui al DD n. 85/2015 quantificate in Euro 5.100.000 a valere sul Piano di 
Azione e Coesione III^ riprogrammazione - Azione “Misure innovative e sperimentali di 
tutela dell'occupazione e politiche attive del lavoro collegate ad ammortizzatori sociali in 
deroga” - Codice Linea: 31001 - Codice Azione: 40003 - N. I.2; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 19 del  29 Marzo 2016



 

 

 
 

k. il decreto Dirigenziale n. 8/2016  ha, tra l’altro, stabilito di destinare risorse finanziarie per  
le succitate attività fino a euro 9.500.000,00 e di inserire nelle liste dei beneficiari anche i 
percettori di AA.SS. in deroga dell’anno 2015, che nell’anno 2016 non siano titolari di 
alcun sostegno al reddito 

 
 

PRESO ATTO della nota prot.  908447 del 30/12/2015 a firma del Direttore Generale Vicario per le 
Risorse Finanziarie; 

 
CONSIDERATO che nei decreti dirigenziali n. 45-46-47-48-49-50-51-52-53-54-55-56-57-58-59 del 
10/3/2016 e nel n. 66 del 15/3/2016 non è indicata la relativa  competenza economica, così come 
indicato nella nota prot.  908447 del 30/12/2015; 
 
RITENUTO di dover integrare i decreti n. 45-46-47-48-49-50-51-52-53-54-55-56-57-58-59 del 10/3/2016 
con la dicitura “di stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, che l’impegno 
di cui al presente punto b) presenta la seguente competenza economica: 10/3/2016 – 31/12/2016” e di 
dover integrare il D.D. n. 66 del 15/3/2016 con la dicitura “di stabilire, ai fini dell’applicazione del principio 
di competenza economica, che l’impegno di cui al presente punto b) presenta la seguente competenza 
economica: 15/3/2016 – 31/12/2016” 

 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del procedimento 
 

 
D E C R E T A 

 
per le motivazioni di cui alle premesse, che si intendono di seguito parimenti riportate: 
 
di integrare i decreti n. 45-46-47-48-49-50-51-52-53-54-55-56-57-58-59 del 10/3/2016 con la dicitura “di 
stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, che l’impegno di cui al 
presente punto b) presenta la seguente competenza economica: 10/3/2016 – 31/12/2016” e di 
integrare il D.D. n. 66 del 15/3/2016 con la dicitura “di stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di 
competenza economica, che l’impegno di cui al presente punto b) presenta la seguente competenza 
economica: 15/3/2016 – 31/12/2016” 
 

di inviare il presente atto: 
 a. per gli adempimenti di rispettiva competenza: 

• alla UOD Gestione delle Spese Regionali della Direzione Generale per le Risorse 
Finanziarie (55 – 13 – 04); 

• al Responsabile della Programmazione Unitaria (40 - 01 – 03); 
• all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007-2013 (51 – 03); 
• all’UDCP - Segreteria di Giunta – Ufficio III - Affari Generali - Archiviazione Decreti 

Dirigenziali ; 
• alla UOD Unità Operativa Dirigenziale Bollettino Ufficiale - Ufficio Relazioni con il 

Pubblico, per la pubblicazione sul BURC (40 – 03 – 05); 
 b. per opportuna conoscenza: 

• al Capo Dipartimento dell'Istruzione, della ricerca, del lavoro, delle politiche culturali e 
delle politiche sociali (54); 

• all’Assessore alle Risorse Umane e al Lavoro; 
• al Capo di Gabinetto del Presidente. 

Dott. Antonio Oddati 
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